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; . Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

— ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
an anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
= per un trimestre L. 5. — Un numero 
tent.b — Arretrato cont. 10. 

Gli abbonamenti non disdsttati si in- 
tendono rinnovati. 

Ai corrispondenti — I manoseritt? u0n 
el rostituiscone, si respingono }” satters 
ed 1 pieghi non affranezti. 
Miani uv nen = osi DIETA OE TZAE 

Anno VI. — N. 181. 
i ei e IALIA ADITO ARRE 

Il Papa e l’Italia pi } 

| 4 

Il breve che il Santo Padre ha diretto 

ai signori Medolago, Toniolo e Pericoli 

per incoraggiarli a proseguire nell’attua- 

— zione dei disegni tracciati colla enciclica 
x 

"ultima, è importante specialmente in 

| quanto v'è chiaramente contenuta la 

smentita di certa interpretazioni che si 

voleva dare. Errane coloro che nel breve 

vedono una correzione dell’enciclica; 

l’enciclica rimans in tutte le sus parti, 

e quindi anchs in quella che riflstte l’a- 

zione politica dei cattolici; ma poichè. 

tale parte era stata da taluni presentata 

come una rinuncia della Santa Sede alle. 

sue ragioni giuridiche, Pio X ha sentito 

il bisogno di avvertire che « condiscen- 

dendo a dispense necessarie în casi par- 

ticolari,, non ha intaso di abbandonara 

le tradizioni gloriose del passato e rinun- 

ciare si sacrosanti diritti della Chiesa ed 

alle rivendicazioni di questa Sede apo- 

Btolica ». 

Resta così provata ancora una volta la 

opportunità di doversi ritenere cha l’ ac- 

cesso dei cattolici alle urne e la conse- 

guente eventuale presenza di deputati 

cattolici in Parlamento non recherà nes- 

sun pregiudizio alle ragioni d’ordine su- 

periore cha consigliano al Vaticano di 

non accettare la soluzione imposta colle 

armi dal governo italiano alla questione 

della indipendenza pontificia. Ripetiamo 

“dunque ancora una volta ciò che noi 

scrivemme ed altri scrissero che quando 

anche tutti i cattolici in tatti i collegi 

si rscassero alle urne, perchè così fosse 

richiesto dal pubblico bane — il quale 

è per eè legga d’ordina naturale così 

grava che in determinate circostanze può 

trovarsi a prevalere sopra qualsiasi altra 

legge positiva — lo stato di diritto in cui 

la Santa Sede si trova da trentacinque 

anni in pressnza della monarchia italiana, 

| non nò varrebbe modificato di un iota. 

""*% La granda opera compiuta da Pio X fu 

appunte questa: d’aver restituito ai cit- 

tadini cattolici Ja possibilità di compiere 

il lero devers politico anche in Italia 

sanza ledere in minima parte i motivi 

supremi cha assistono l’attitudine di re-. 

sistenza a cui la Chiesa è tenuta come 

tutrice della coscienza cattolica di tutti i 

popoli, e quindi delle sue garanzie di 

libertà. 

Non conviene mai dimenticare, per ben 

comprendare la portata e il valore degli 

atti pontifici, questo principio capitala : 

che Ja Chiesa non è italiana più di quel 

che non sia francese; essa è universale ; 

e universale è il patrimonio di diritti e 

di interessi a difesa del quale essa in- 

sorge ogni qualvolta sembri — 0 si vo- 

glia far sembrare — che possa venir di- 

minuto o infirmato da contingenza di 

+ tempo e di luogo. 

‘ Fuori di qui non si troverà mai il cri- 

terio sicuro par orientarsi in mezzo alla 

moltiplicata ad alla varietà così delle di- 

chiarazioni dottrinali coma delle norme 

| pratiche, pubbliche a private, espresse 0 

tacite, che il pastore della Chiesa catto- 

lica nell’esercizio del suo mini:tero, in 

presenza delle mutevoli occorrenze non 

manca di fare o di dare ai suoi figli; e 

chi pretende di indagara Î risposti pen- 

sieri di Pio X e di scoprire le lines della. 

sua politica, non fa chs dell’acrobatismo 

non meritevole certo d’ essere applaudito 

e incoraggiato. State consenti umana genta 

al quia, vorremmo dire ai cattolici ita- 

liani; non tormentatevi la testa nel cor- 

rere dietro a fantasie ermeneutiche, nel- 

l immaginare contraddizioni, alternative, 

timori, speranze: e se desiderate — ciò 

che è legittimo — di trovare un ubi con- 

sistam che vi tranquillizzi e vi permetta 

di accingervi a un lavoro serio, fecondo, 

continuative, seguite il consiglio di Pio X; 

leggete cioè la parola del papa con sem- 

plicità di spirito e rettitudine di inten- 

zione e vi accorgerete che è veramente 

da fanciulli il precorrere i disegni della 

storia con aspirazioni incomposte. Il papa 

‘ci ha detto « preparatevi a salvare la re- 

ligione e la patria coll’azione politica di- 

retta »: quasta è la vera, la grande pa- 

rola nuova: perchè pretendere di indovi- , 

nare oggi quali saranno tutte le conse- 

guenze di tale azione? saranno quelle 

che la natura delle cose importerà che 

siano e che la provvidenza permetterà 0 

magari favorirà in modi e per vie a noi 

imperscrutabili. Il pspa ha detto pure: 

« nulla di ciò che appartisne alla Chiesa 

io abbandonerò »; ed anche quasta giova 

per coloro che ad arte presentavano l’ja- 

Giornale cattolico del 
Ronve luvant anfmos laudes quas carmina f undunt 

in sruce signaton fura quod sima tegant ?. 

zione politica diretta dei cattolici come 

rinuncia del papato ai suoi diritti. Con- 
clusione : la Chiesa rimane al suo posto, 

ma vuole che i cattolici italiani proce- 

dano innanzi; perchè il fatto che i cat- 
tolici italiani lavorino efficacemente per 
il Joro paese coi mezzi più atti a procu- 

rarne il vantaggio, non pregiudica per 

‘nulla il diritto inalienabile di cui è depo- 
sitario unico il Vicario di Cristo. 
  

IL CARD. PIEROTTI E’ AGLI ESTREMI. 

Roma, 10 — Le condizioni del cardi- 
nale Pierotti sono sempra gravissime. 

La sua infermità: consiste in attacco 

apoplettico chs è il quarto da cui è stato 
toccato il cardinale domenicano. 

Le sua condizioni sono disperata e tutto 

si riduce al prolungamento della vita per 
un periodo più o msno breve di tempo. 
  

La crociera del principe di Udine. 
La Serena, 10. — Le autorità organiz- 

zarono ieri una magnifica passeggiata in 

camp:igna in onors del Principe di Udi 
ne e degli ufficiali della « Calabria » qui 
ancorato. 

Gli italiani coffcirono al suo ritorno 
dalla passeggiata un pranzo in onore del 
Principe; e stamane a bardo del Calabria 
vi fu una splendida festa a cui parteci- 
parono le autorità e le notabilità della 
colonia itsliana. Il Calabria è partito 
quindi per Iquique. 
  

L'incontro di Edoardo e Guglielmo 
definitivamente stabilito. 

Londra, 10. — Il Daily Mail ha ds Ber- 
lino: Si è ricevuto da Londra il defloì- 
tivo annuazio che Rs Eloardo VII s Gu- 
glietmo II avranno un colloquio fra loro. 

Questa notizia è stata accolta con gran- 

de seddisfaziona nei circoli diplomatici. 

Per la pace 
Per la prima seduta 

dei pionipotenziari. 

Porismouth, 10. — Oggi ebbs luogo la 
prima seduia dei pleniptsnziari russi e 
giapponesi per discutere sulla pace. 

Alla seduta prendono parte il barone 

Komura, Tachakira, Da Witte e Rossan, 
assistiti da due segretari. 

Dopo scambiati i saluti d’uso, si ss- 

dettero intorno al tavolo a rimasero in 
seduta per un’ora e mezza. 

Nella seduta si discussero le pure qus- 
‘ stioni di forma. Si stabilì che. nei pro- 

cessi verbali venga usato il francese, e 
nella discussione tanto il francese quanto 

l inglese. Parlarono poscia sui processi 
verbali, sui nomi dei segretari che gli 
aiuteranno, sull’ora delle sedute e sui 
comunicati da dare alla stampa. Nal po- 

meriggio i plenipotenziari si scambiarono 
i poteri. 

L'impressione dei circoli russi e giap- 

ponesi, dopo la prima seduta, è piuttosto 

buona, perchè ora finalmente il ghiaccio 
è rotto. Per quel che concerne il risul 

tato della conferenza si rimane ancora 

  

pessimigti. I giapponesi più autorevoli | 

dicono cha il Giappone è irfl-asibile per 

ciò che riguarda l'indennità di guerra. 
Il minimo che esso chiederà saranno due 

miliardi e mezzo, benchè l’opinions pub- 
blica a Tckio non li ritenga aufficienti 
ed insista per avere almeno tre miliardi. 

I giapponesi sono pure irfl:ssibili ne 
voler mantenere Sachalin. 

Il prof. Martens 
non ammesso alle sedute segreto. 

Parigi, 10. — I delagati giapponesi ri- 
cusarovo fieri di ammettere il giurisperito 
russo professor Martens alle sedute se- 
grete, perchè si era stabilito in precedenza 
cha alle sedute, eltre ai plenipotenziari, 
parteciperanno solo dus segretari russi e 
dus giapponesi. 
  

Le feste anglo-francesi 
in onore della squadra francese 

a 

— Portsmouth, 10. — (Inghi'terra). — Sta- 

mane alle ore 10 Vammiraglio Gaillarà 

con ottanta altri ufficiali francesi accom- 
pagnati da venti ufficiali 

a compiere le funzioni d’interpreti, e cin- 

quanta altri ufficiali inglesi fra cui i 

membri dell’ammiragliato sono partiti 

per Londra con un treno speciale onde 

partecipare alla colazione offerta da lord 

mayor e dalla corporazione di Londra 
‘aghi ufficiali francesi. 

Londra, 10. — Le adiacenza della sta- 

zione Victoria sono gremite da una folla 

‘immansa. Lungo il percorso dalla stazione 

al Guildhall le vie sono imbarndierate ed 
addobbata. 

i Alle ore 1150 due agenti di polizia 
‘ che precedono ìl corteo giungono a ca- 

vallo e poco dopo arriva il corteo. La” 

folla fa un’ovazione calorosa agli ufficiali 

francesi quando entrano nel Guildhal. 

Appena l’ultima carrozza è entrata cade 

inglesi destinati. 

filet offesa sella Fossa; 
cene e 

fi 

una pioggia laggsra che non dura però 

che qualche micuio. 
Nel tragitto dalla stazione Victoria al 

Guildhal! nella prima carrozza vi erano 

gli ammiragli Fissher a Cailiara, l’amba- 
sciatore a Parigi Francis B»this, Vl am- 
basciatore francess a Londra Gambon. 

Il cortso fu salutato lunga il percorso 

da acclamazioni entuziastiche e dal suono 

della Maraigliase e dell’ inrio inglese. 

Il banchetto. 

Londra, 10. — Luaghe evaziani fureno 
fatte all'arrivo di Gaillard nel Guiidhall. 

La sala del banchstte.era magnificamente 

dascorsta con. bandiere a fiori. Grande 

cordialità regnò durante il banchetto. Fu- 

rono pronunciati parecchi brindisi entu- 

giastici. 
  

Un discorso dell’imp. Guglielmo 
sulla tolleranza delie religioni. 

Gnensen, 10. — Guglielmo dopo avere 
assistito ieri alle manovra delle truppe 

nei dintorni dell: città vanne a Guensen 
ossequiato dalle autorità. 

Il borgomastro gli rivolse la parola di 
benvenuto a cui l’impsratore rispose 

ringraziando cordialmente pel satuto ri- 
voltogli ed espresse la gioia di vedere 
che il lavoro intellettuale tedesco indica 
all'imperatore il cammino cha deve se- 

guire. 
Dopo aver detto che la fantasia facil- 

mante eccitata dai ricordi storici, può 
condurre a falsa conclusioni, e dichiarò 
che agni polacco cattolico può esser per- 
suaso che la sua religione è rispettata 

dall’ imperatore, ma egli è abbligato ad 

avere lo stesso rispstto verso le altre 
confsssieni. 

’ imparatore soggiunsa: «Ciascun fe- 
desco che vende i sugi diritti, i auoi pos- 
sessi nei territori dell’est: commette una 

cattiva azione verso la patria. E davera 
invece verso la patria cha lo spirito ger- 
manico agisca nell’est.» 

Guglielmo ricordò infine un epissdio 
in eccasfone della sua ultima visita a 
Laene XIII: Quando il vecchio Papa, 

sogguass Guglielmo, mi disse add'o, m 
press tuite dus le mani e quantunque 

fossi protestante mi banedisss facendemi 
la seguonte promessa: — Prometto a 
Vostra Maestà in nome di tutti i vostri 
sudditi cattolici che essi saranno sempre 
fedali all’ Imperatore fisdesco. » 

Spsita ora a voi signori del clara rea- 
lizzzre la parele del vecchio pontefice. » 

L’ imperatore è partito isri sera per 
Willmshiche, 
n Lr iii nitidi estesa. 

UFFICIALI AUSTRIACI 

PRESI A FUCILATE DAI TURCHI. 

Lubiana, 10. — Lo Slovenec ha da Mi- 

trovizza cha un generales austriaco, ac- 

compagnato da parecchi ufficiali, iatra- 
press una sscursione a B:llo Polsko Japto. 
Montre gli ufficiali riposavano su un'al 

tura gu territorio turco, comparvero im- 

provvisamente circa trecento turchi che 
fecero fuoco contro gli ufficiali, i quali 
si ritirarono senza reagire. Si accerta che 
parecchi ufficiali rimasero feriti. 
  

NVOVE RIVOLTE IN GINA. 
La plebe contro i cristiani. 

Londra, 10. — Il Daily Mail ha da 

Sciaughai che un telegrastma giunto da 
Kaifengou nella provincia di Honan dice 

chs le truppe imperiali, colà di stanza si 
sono ammutinats ed unite alla piebs astile 

ai cristiani, Gli ammutinati che si ritiene 

ascendano a 2000, hanno preso Suitscian- 

ghsiam. Il Governo di Pechino inviò 

truppe contro di lors. 
  

ia 

Tre revolverate alla moglie. 

Napoli, 10. — Stamane nella pensione 
Mascotte a Posilippo il comm. Filippo Ci- 

fariello per ragioni intime uccideva la 

| moglie Maria con colpi di rivoltella. 
L’uxaricida si è costituite. 

Il comm, Cifariello dichiarò d’ aver 
agito in un momento di esaltazione di- 

chiarandosi pentito del fatto. 

Nell’ Estremo Oriente 
    

il “ Varjag,, rimesso a galla. 

Tokio, 10. — Il dipartimento della ma- 

rina è stato informato che maitedì fu 

rimesso a galla l’increciatore russo . Va- 

rjag affondato il 13 febbraio 1904 nella 
rada di Cemulpo. 

Scandalosa anarchia fra i russi 
a Karbia. 

Parigi. 10, — Corrispondenza spaciali 
da Karbin danno usa gran brutta idea 
del caos amministrativo e morale in cui 

vive l’esercito russo. Basta passare una 
i giornata a Karbin per farsene un con- 
cetto. La città rigurgita d’una moltitu- 
dine d’ ufficiali che s’allentanano dalle 

: linee di combattimento senza permesso. 
i Fureno vigti ufficiali ubriachi nella 

! gala d’un restaurant minacciare a insultare 

‘ i frequentatori e schernira colonelli ed 
altri superiori che velevano farli ritor- 
nare nella disciplina. 

Atti di insuberdinazione e perfino de- 

litti rimangono impuniti. 
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Priuli 
Ommnes ergo simul arucia obstringamur amori: 

Guae visit mundum, vineat et ipsa modo. 

Parensa Archien. Utinen 

Duranta la ritirata di Mokden vi fu- 

rono molti esempi d’ ufficiali che si me- 
scolarono nsi convogli dsi feriti ed arri- 

varono con questi a Karbin, disertando 
le linee di battaglia. Nei luoghi pubblici 
delle città si leggevano allora dei mani- 

festi in cui si esortavano i disertori a 

rientrare nei loro corpi; rarissimi furono 
i fucilati. 
  

la situazione in Russia 

Stazione ferroviaria incendiata 
dagli scioperanti. 

Varsavia, 10. — Gli operai scioperanti 

hanno dato l'assalto alla stazione merci 

della ferrovia -per Pietroburgo ed hanno 

incendiato i magazzini generali. Cosacchi 

e truppe dispersero i dimostranti. Si riu- 
scì a localizzare )’ incendio. 

Ufficialo ubriaco 
che ucci!e due persone. 

Vienna, 10. — La Zeit ha da Covno: 

Isri, sulla pubblica via, un ufficiale dei 

dragoni, ubriaco, uccise a revolverate due 
persone. La Pohzia strappò all’ubriaco il 
revolver. 
  

Ass 
Torino, 10. — Stam:na il verniciatore 

Giuseppa Bosco, sassantenne, mnainipa- 
lando una miscela con acqua ragia, qua- 
sta st infiammò investandolo. La moglie 
corse in soccorso, ma fu investita essa 
pure dalle fiamme. Gli inquilini spensero 
il fuoco. La guardis con una barella li 

trasportarono all’ospedale. Il marito merì 
dopo atroce agonia; la moglie è guari- 
bile in un mess. 
  

FEdoardv da Loubet ! 

Parigi, 10. — Nei circoli diplomatici 
dies il Gil Blas si considera coma certa 

una nuova visita di Edoardo VII a Lou- 

bst che avrebb: luogo depo la cura dal 

Re a Marienbad. 
prete MA 

seme n 

Un magistrato modello. 
Gs lo indica l’Avanti, con un articoleito 

rabbioso che è per ogni onssto l’esalta- 
zione di qussto valoroso magistrato. Ci 

pare opportuno riportare l’articoletto : 

« Casielnuovo. — L'altro ieri era qui di 

passaggio certa adele Galeri, moglia di 
un richiamato della classe del 1870, la 

quale è proprietaria di un piccolo ban- 

chetto di merce promiscua, principal- 
mante di libri e occhiali. 

I! procuratore del re, al secolo conte 
Alessandro Guiglia, ispirato da un sanso 

diangelico pulora, intravreduto sul banco 

una copia. s gillata di una famosa ope- 

retta erotica con atto tutt'altro cha degno 
di un educato magistrato l’afferrò con 

rabbia, e lo scaraventò sul banco degli 
occhiali, della donna sbigo!tita, rompen- 
done parecchie paia. 

La Galeri ha denunciato il prosuratore 

del re alla pubblica sicurezza. 

Già altra volta il signor Guiglia tentò 

di sopprimere la rivendita dell’Asino, come 

giornale immorale... » 

AI coraggioso magiatrato cha con. no- 
bile esempio si appone parsoralmente al 

dilagare della immoralità e della turpi- 
tudine, i nostri complimenti p'ù sinceri. 
Ob, sé tutti i magistrati in Isalia com- 

prendessero, come il conte Guiglia la 

propria missione! 
Disgraziatamente non è così E, per 

uno di questi magistrati modello ne con- 

tiamo in Italia delle centinaia cha dor- 

mono e favorisceno con la loro acquie- 
scenza la turpe opera dei sooialisti che 

hanno istituito vare scuola di immoralità. 

Altro che idealità sociali | 

Il sequestro d’ un libro erotico-porno- 
grafico basta ormai per far strillare al- 

l’Avanti, che si è attentato ai sacrosanti 
diritti ael popolo! Dall’officina il sociali- 

smo si è rifugiato nel lupanare. 

    

non 

alla ricerca dell'eleganza classica, 

Ed è sì profondo il sonno delle aute- 
rità che il vedere un magistrato che fa 

il proprio dovere, provoca lo sdegno e le 

recriminazioni dei delinquenti. 
A tanto siamo arrivati in Italia! 

  

La morte orribile di un fuochista 

schiacciato fra dus macchine. 

Roma, 10, — Stamane nella stazione 
di Termini a Roma nel deposito dalle 
lecomotive, mentre il fuoshista Magaani 

Luigi attendeva al lavaggio esterno di 

una locomotiva, avendo scorto una loca- 

motiva che si avvicinava sullo stesso. 
bioario, per evitare un urto cercò di 
scendere dalla parte anteriore della sua 

locomotiva, ma rimase schiacciato fra i 

dus repulsori della locometiva farma ® 

di quella in movimento. 
E APT IA APE i io ARAZZI SIRENE DIBATTITI A 

Gravissima disgrazia. 
Si ha da Grado: 

Giunge notizia da Grado chs mentre 

ieri alcuni operai stavano lavorando con 

una grue alla riparazione della diga, una 

trave del macchiasrio colpì al capo un 

disgraziato operaio fracassandogli il cra- 
nio. Fu raccolto immediatamente cada- 
vere. 

INSERZIONI, — Comuniesti vari n. 

sorpo del giornale per ogni linca © 

spazio di linea cent. 0 — Dopo la firme. 

sent, 80 — Per avvisi dopo la firma -d 

ana 0 due colonne, chiedere le sondi- 

sioni nsse che si spedissone a riehiesta 
Avvisi in IV pagina pressi mitiestoi, — 

rrarartameanee eo CT SISTINA RIA I 

Venerdì Li Agosto 1903. 

ARL ATI ARI e ZZZ 

SL AGIUT MENTAL RIS ETTI TATA a 

® j . 

Elisabettta Barrett Browaing 
(Per una reconte pubblicazio:e*) 

Nell’ isgla di Giamaica, sorrisa da ps- 

renne primavera, tra gli agi della villa 

paterna, cinto di viali fioriti, nel cui 

poro orizzonte si disegna il profilo della 

montagne azzure, sotto la pergola di can- 

dide rosa educste dalla sua mano, Elisa- 

betta Browning trascorse i suoi primi 

anni come un sogno incantevole di gioie 

e affetti. Ma a questo sereno mattino, 

chs: poteva sembrare presagio di vita 

felice, seguì invecs una triste e temps- 

stosa giornata. 

Una insanabile. infermità centrata in 

età appena trilustre, la morte immatura 

dello madre, la tragiza fine del fratello 

annegato mentre guidava a diporto una 

barca, le sorti msno negozi  pa- 

terni, velarono l’animo della poetessa di 

una grave ombra di dolere, che nen si 

dissipò del tutto neppure quando essa 

potò riposare in una felicità intera e si- 

cura nel dolce e profondo consenso di 

un amore nobilmente e lungamente ia- 

mutato. i 

M3, invitta fra gli avversi eventi, essa 
sî chiuse nella contemplazione 6 

nella sterile pietà dei propri casi; esperta 

del dolore, fece suoi i dolori altrui dei 

quali, con opera profetica, si levò inter- 

prets e vindice. Talchè l’arie di lei, nu- 

trita d’alti sentimerti, ebba virtù civile, 

umanitaria e veramente rinnovatrice, 
quande le lettare inglesi, rivolte tuttavia 

no 

ci 
GRA 

vevano ancor sentito il fremito 

spirito moderno. 
Tra ls cura di un'attività varia e feb- 

briie, che sarebbe sembrata incompati- 
bile con la sua malferma salute, l’insi- 
gna scrittrice giunse al 1845 e se il 
desiderio di amare sa di essere amata 
vbrava ancor prepctente nell'animo suo, 

per l'età già matura, per la malattia 

end’ara :ffl'ta, non accarezzava più nes- 
suna speranza. E però quando l’amore 
battè alla porta di lei, che già contava 

trentagette anni, rimase più trepidante 
cha lieta, e il celebre posta Browning, 

poco più che trentenne, avvenente ed 

elegante, che se' n’era invaghito, pensò 

assai a vincere la delicata esitanza: le 

nozze furono celebrata il 12 ottobre 1846. 
I Sonetti dal partaghese, canzoniere di 

questo amore tardo ed insperato, espri- 

mono prima la tormentesa perplessità, 

poi i sentimenti dolci e umili della fi- 

danzats, il divampare della fiamma a 

lungo rattenuta, l’ineffabile riconoscenza, 
le speranze, le memorie. E l'autrice, che 

al discreto guadagno cons:guava le più 

segreta confilenze, non li avrebbe certo 

destinati a pubblicità: anzi, per istarnara 

il pensiero che si trattasse di storia sua, 

li intitalò traduziona dal perteghess per 

ua sanso di femminile verecondis cha 

non disdice ad una corfessione d’intimi 

affstti, per quanto alti e purissimi. Solo 

dopa tre anni di matrimonio essa li pre- 

santò al marito, il quale, commosso e su- 

perbo del prezioso dono, non volle de- 

fraudare il pubblico di questo capolavora 

e ne curò la stampa. Inutile dire quarto 
plauso accogliesse la pubblicazione ® 

come l'ammirazione duri tutt'ora e me- 

ritsmente; poichè si tratta di un lavora 

geniale e squisito che fa ricordare la 

Vita Nuova di Dante e l’ Epipsychi diou 

di Shelley. 

Elisabetta Browaing ebbs cultura di 

gran lunga superiore a quella, che ge- 

neralmanta sg impartisce alle denna aa- 

cha di elevata condizione, talchè essa non 

dubitò di affrontare la traduzione del 

Prometeo Incatenato di Eschilo, impresa 

indubbiamente impari alle sus forze, ma 

che, malgrado i gravi difetti, costituiva, 

al dire della Quarterly Review, ua’ epera 

notevole per una giovane dama. La in- 

flusnza di Eschilo sulla poetessa non fu 

pisseggera e s’affsarmò, com’ella mede- 
sima ebbs a confessare, nella prima della 

sus opera importanti per erdine di data, 

nei Serafini, che è una spacie di Prometeo 

Cristiano in cui il meraviglioso della 
Bibbia sostituisce il maraviglioso del- 

l'Olimpo e la divina vittima del Calvario 
il martire dsl Caucaso. 

Ma altre due influenza spiccatissime si 

rilevano nall’opera della Browning, quella 

di Coleridga s quella di Werdsworth; 

la prima che rivendicava all’ides, alla 

*) Germame-MarIE MerLETTE. La vie et 

l'oeuvre de Etisabeih Brownina. Paris A. 

Colin, 1905.   

  

    
  

  

  

     



     
  

pd
 

n 
= 

si
 

n
a
 

R
O
T
T
E
 s
i 

p
i
a
 

: 
LL
: 

4 
s
o
n
e
 

= 
3 

î 
È: 

RA
 

30
) 

PA
 

£ 
s 

n 
7 

c 
ve
 

4 

  

   
   

S
E
 

A
T
 

f
i
c
i
 

n 
ve
s 

E
E
 
i
i
 me
 

P
r
i
z
e
 

n
 

x 
V
e
 

nn
i 

de 
"i 

- 

i 
Di 

n 
c
m
 

d
e
c
a
d
i
 

x 
o 

    

  

   

   

  

     

     

    
   

    
   

  

   
     
    

    

   
   

   

  

   

      

   

    

   

    

    

   

    

   

       

   

    

   

     

  

   

  

   
        

      

   

       

   

    

   

   

  

   
    

                        

   
    

      

   

   
   
   

    

     
    
    

        

     

      

   

   
       
   

    

   

   
   

  

   

   

  

   
   

      

   

      

    

   

   

    

   

    

      

   

   
    

    
      

      

   

  

   

    

       

    
   

    
        
   
    
   

   

    

    
   

       

    

      

       

        

    

  

R
I
 

on
 
cl
in
 

  

    

  

00
14

 
o
 

S
R
I
 

    

RIT 

fiateria della poesia fl primato sulla 
forma e sulla espressione; la seconda 

che attribuiva al poeta una missione ci- 

vile di verità verso i pepoli. 

I versi pubblicati nel 1838 risentono 
delle idee religiose esposte nei Serafini; 
vi domina il concetto della vanità della 

vita, un pessimismo cha trova unico con- 

forto nelle speranze della Croce. i 
Anche nel Dramma dell’ esiglio, che è 

poema drammatico più cha varo dramma, 
l’ illustre scrittrice sagus le stesse ten- 
denza e si propone di ritrarre « l’espe- 
rienza strana e nuova dell'umanità de- 
caduta, dopo la partenza dall’Eden ». 

Nei poemi pubblicati nel 1844 vibra 
potente l’anima della poetessa, che at- 
teggia le creature animate dalla propria 
immaginazione secondo i sentimenti ispi- 
ratori di tutta la sua vita. Così vediamo 
sfilarci dinanzi la Ballata del paggio, il 
Poema della Duchessa Maia, Bertha, Cata- 
rina a Camoens, Lady Geraldine. Il Pianto 
dei fanciulli è ur grido potente di pro- 
testa contro l’improbo lavoro a cui erano 
sottoposti in Inghilterra i giovanetti: se 
mon si può dire che questo canto abbia 
direttamente promosso le leggi di prote- 
zione, di cui alcune già erano state pro- 
mulgate, ha certamente solennemente af- 
fermato l’inviolabile diritto della fan- 
ciuliezza al rispetto, alla gioia, alla vita. 

La chiusa tragica della ballata, nella 
bella traduzione del Chiarini, suona così: 

E fino a quando «gridano», 0 superba 
Nazione crudel, sotto î tuoi piè, 
Gemer dovrà V'etade nostra acerba 
Perchè possanza ed dr crescano a te? 

Son sangue nostro i beni che ridente 
A voi fanno ta vita; ma îl soffri 
Tacito de’ fanciulli è più potente 
Che lo sdegno de’ forti a maledir. 

Ai poemi intimi /a Pergola smarrita, 
L’Irreparabile, Il prigioniero, Il vino di 
Cipro si riconosce, tra qualche lunghezza, 
il pregio di una profonda sincerità. 

La postessa in un delizioso giardino 
trovò un piccolo chiostro scavato in un 
tiglio dall’argentea scorza circondato da 
festoni di liane; vorrebbe visitare ogni 
mattina il ridotto misterioso e soave, ma 
non può più rintracciare la via che là 
conduce: addolorata, pensa al padiglione. 
che Dio prepara in Cialo,.. 

ell’Irreparabile essa, sotto il velo del- 
l’allegoria, dichiara che non può cercare ! 
altre affezioni fuor di quelle che la morte 
le ha rapito, preferendo la felicità passata 
a una nuova. 

Anche Da Mussst cantò : 

Un souvenis heureux est peut-ètre sur ierre 
Plus vrai que le bonheur. 

Î 

Seguono altre poesie d’indole raligiosa: : 
La Rapsodia della vita umana. Il quadru- | 
plice aspetto, Il lamento degli umani dai 
quali scaiuisce un grande insegnamento 
morale: il dolora ci ammaestra, la prova 
è mezzo di perfezione, Il carteggio di lei 
con Robert Browning il celebre poeta, 
che fu poi suo sposo, rivela l’animo dei 
due, ma sagnatameute quello della scrit- 
trice, e unito ai Sonetti dal portoghese 
traccia la storia intima e delicata di un 
ardente e altissimo amore. 

Tra i versi sulla poesia sono da notarsi 
quelli intitolati Pan é morto, cui VEliga- 
betta con profondo senso della vita mo- 
derna decretava la morte degli dei: « Il 
mondo adulato e divenuto troppo grande 
par esser divertito dalle favole. La Ve- 
rità è bella, il reale è il canto di Dio 
stesso, e Dio è il poeta supremo: come 
la sue relazioni non sorpasserebbero i po- 
veri racconti dell'invenzione umana? 
Volgiamo gli sguardi verso Dio e fac- 
ciamo il nostro nobile dovere di poeti 

16 APPENDICE 

L'angelo del Focolare © 
SATIRA RITA TTI IT A 

te 

— Andiamo mio caro pessimista, disse 
la siguora. di Ké ével predendolo pel 
braccio, venite un pv nel mio oratorio, 
e teriteremo di scongiurare con le nostre 

  

gino di lei, viene spesso a visitarla e a 

  preghiere le tempesta di cui ci minac- 
cdate. E lo trascinò dolcemente verso il 
findo della camera ove una porta na- 
scosta da una tappezzeria, comunicava 
coll’orstorio aperto nello spessore d’ una 
piccola torre, Era Jà che in tutti i tempi 
i castellani della Marandière erano ve- 
nuti a cercare, davanti al Crocefisso il 
conforto ai dolori inerenti ad ogni egi- 
stenza è la forza per compiere la parta loro assegnata. Ci si vedeva fra gli altri 
oggetti d’un prezzo inestimabile, una bellissima Madre dei sette dolori. Una traciz'one molto rispettata nel castello, diceva che nel momento in cui la morte veniva a colpire uno dei figli della fa- 
miglia, e solo in questo momento, i li. 
neamenti dell’augusta Madre, contratti 
dell'angoscia, si alteravano ancor più 
profondamente e sembrava che le lagri- 
me fossero per uscire dalla tela e si po- 
tessero raccogliere, tanto divenivano tra- 
sparenti. Coloro i quali avevano avuto 
la fortuna di comunicarsi nella giornata 
in qui avveniva il prodigio potevano es- 
sere testimoni, ma era necessario anche 
che si trovassero a pregare nel momento 
in cui asso aveva luogo. Checchè fosse 
di questa credenza attesta piu di una 

itimando chie ia più grande Verità è ia î 
i 

più grande Bellezza ». 
Ma una delle opere della Browning 

che succitò maggiore plauso è il poema 
Aurora Liegh, sincera ed aloquente pra- 

testa contro il materialismo del sec. XIX, 
contro la ricerca esclusiva del benessere 
fisico a danno dei diritti dell’ anima. 

Aurora Liegh, nata sotto il bel cielo 
fiorentino di padre inglese e di madre 
italiana, rimane orfana ancor giovinetta e. 
deve far ritorno in Inghilterra per vivere 
in campagna presso una vecchia parente. 

Anima piena di entusiasmi, anche nella 
presante vita quasi monastica sante tutta 
la poesia della giovinezza, il fuoco della 

tarra dov’ebbs culla. Romney Liegh, cu- 

discutere di elevati argomenti, ma cia- 
scuno di essi comprende la vita sotto 
un’opposto aspetto. L'una nella severa 
luce dell’arte che irradia di ballezza tutte 
le cose, l’altro nella austera coscienza dei 
doveri civili nella vocazione di un apo- 
stolato sociale verso le classi diseredate. : 
Romrey chiede in isposa a Aurora, ma: 
questa ricusa paurosa che l’amor del: 

giovane sis. minore per lei che per 
l'ideale conseguito. 
Amare delusioni attendono i dus che 

si separano amichevolmente: l’apestolo 
non trova corrispondenza alle sus nobili 
idee, Aurora non può ritrarre dall’arta 
nè i mezzi della vita, nè i gerti della. 
gloria. Dopo molta vicende i cugini si 

  
incentrano di nuovo e finalmente si com- 
prendono s si amano a sono felici. î 

Malgrado le lodi alte del Taine, del 
Ruskin, che videro nel poema un ca po- 

| lavoro, non tutto è degno di elogie, coma 
notava giustamente il Saint-Banve, Si può 

| paragonare quest'opera a un lavoro di 
orificeria in cui il disegno non è abba- 
stanza elegarte 6 puro, ma che scintilla 
di rare e belliszime gemme. Sotto questo 
aspsito, il poema ssrà sempre ricordato 
con onore nella storia della letteratura 
inglese del secolo scorsa. 

Ma Elisabetta Browaing ha, per noi, 
un grande merito specialissimo, quelle 
di aver palpiteto per l’Italia quando si 
combattevano le battaglie della libertà, di 
averne sentito e cantato le sventure, la 
speranze, le glorie. A questo ciclo di 
poesia si rannedano: Le prime notizie di 
Villafranca, L'entrata di Vittorio Emanuele 
a cirenze, Garibaldi, Poetessa e Madre 
(Otimpia Savio), Commiato fra amanti e 
via dicendo. 

Moeritatamente sulla casa Guidi abitata 
a Firenze dalla postessa,- furono incise 
Queste parole: Qui scrisse e morì — Eli- 
sabetta Barret Browning — Che în cuore di 
donna conciliava — Scienza di dotto e spi- 
rito di poeta — E fece del suo verso aureo 
anello — Fra l’Italia e V’Inghilterra — Pone 
questa memoria — Firenze grata — 1861. 

Molti insigni istterati hanno scritto in- 
torno alla vita e alle opere di questa 
insigne poetessa; ma si deve alla signora 
Germaine-Marie Merlette licenziata in let- 
tera alì’Università di Parigi di avere in 
una podsrosa monografia è con ricerche 
nuove dato fo ma organica alla copiosa 
materia che sì riferisse all'argomento. 

Il voluma Adi circa quattrocento pagine 
costituisse un contributo prezioso alla. 
storia della poesia inglese del secolo pas- 
sato e alla biografia di quella eletta alla quale può applicarzi l’alagio da lei stessa | 
tributito @ George Sand: e vero genio 
ma vera donna 4, 
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inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 
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I protesi scandali. 
Nei Tempo di Milano di ieri Valtro il 

pref. Vittorio Gottardi psr la direzione 
del giornale pubblicava la seguente di- 
chiarazione: « Il sottoscritto, in relazione 
alle corrispondenze telegrafiche ed epi- 
stolari da Pallanza inserte nei numari 
344 345 scorso anno del giornale il Tempo 
di Milano a seguito d’altre, pure di Pal- 
lanze, circa lo scandalo del collegio dei 
Marianisti — corrispondanza incriminate 
da don Autenio Ceress di Pallanza, anche 
nella sua qualità di rettore di quell’or- o 
fanoatrofio femminile, coma lesive del suo 
onore di uomo e di sacerdete — dichiara 
e riconosce per la verità, in esito alle 
assunte più diligenti informazioni sd ai 
risultati dell'istruttoria penale, nessuna 
azione meno cha corretta e delicata es- 
sere sfata mai addebitzia al don Avtonio 
Cerasa sia nella vita privata che nella 
direzione dell’orfanotrofio famminila di 
Pallanza, affatto fantastica assendo risul. 
tata la notizia comunicata dal corrispon- 
dente del Tempo circa pretesa inchieste 
Segreta avviate per fatti turpi a carico di 

, lui e dell’ istituto bsnefi 0 da lui fondato 
‘ e diretto. Dsplora quindi il sottoscritto 
l'avvenuta pubblicazione », 

Questa dichiarazione, accompagnata da 
una rispettabile sommetta Dpsr spess e 
danni, toglio di mezzo la querela che 
contro il Tempo il sac. Ceresa avava sporto 
a tutela del proprio onors col patrocinio 
legale dell’on. Gamaroni. 

D 

più o ineno lunghe daranno cenno di 
questa constztazione e puliranno le loro 
stalle dal putridume messo contro quel 
collegio... non del loro cuore, 

— 

Quelle manette! 
Nunzio Nas’, quello che ha commesso 

all'ex supremo masstro della Mzssoneria 
di imbastire il fardello mazziniano ai 
scolaretti della elementari in luoge del 
catechismo, che ben p’ intende, ne fa di 
spiritoss anche coms uccel di bosco. 

Senza esser visto... dall’autorità di P. 
S. venne a Roma e davanti un notaio 
rilasciò una procura peri suoi difensori. 
Arrivò a Roma in automobile, — sport del 
giorno — e anche della notte — con finta 
barba — questa contro le zanzare della 
malaria — con baffi rabbuffiti — (4 ioi- 
leite sì deve mutare — con grossi occhiali 
neri — qu complet. 

Incontratosi con suo figlio Virgilfo ebbe 
ad esclamara: « Le manette mi fanno ri- 
brezzo ! » 

Esco: naturalmente le manette non 
fanno gusto, fanno ribrezzo: a quindi: 
manette! pied’ arm Il 

Quali i condannati ? 
Questa domanda è a proposito del pro- cesso Marri, di quel lungo processo che 

O perder tanto tempo e tanto fiato 
e che, Più che probabile certo, oggi ter- mina. Le udienze in totale sommano a 122 così divise: nel mese di febbraio 7, nel mese di marzo 21, nel mese di aprile 17, nel mess di maggio 15, nel mess di giugno 17, nel mese di luglio 21 e nel mese corrente 8. 

Dopo oltre due anni d’ istruttoria co- minciò a svolgersi regelare il 2 febbraio COrsO, 
I testimoni — una fila enorme — co- 

minciareno a sentirsi il 14 marzo e le 
perizie venne tenute in una decina di 
giorni, 

Degli oratori ricorderemo che la parte civile parlò per sette giorni a mezzo, il 
P. M. quasi quaitro giorni, la difesa tren- 
tacicque giorni e mezzo. La giustizia ha 
penzato quindi, dopo l'istruttoria, cinqua 

Piccole fiote 

Per lsaltà tutti gli Asini dalle orecchie 

mesi e mezzo, e la curiosità è viva per 

il responso. Ghi vavrà. condannato ad & 
‘ quanfe ? 
i Ecco: si ebba la bontà di aspattar 
tanto, aspettiamo ancora poche ore senza 
far pronostici, che potrebbaro esser lon- 
tani dal vero. 

Questo sì che possiamo constatara 
adesso: che condannati per cinque mesi 
e mezzo lo furono i... giurati. 

Dalla Provincia 

Tarcento 

  

10 agosto. 
Fermata del diretto, 

Da quest'oggi Tarcento nostra si al- 
lieta cha finalmente sono state appagate 
le nastre brame colla fermata del diretto 
delle 101,2 ant. Questa tanto sospirata 
fermativa porterà grande vantaggio a 
Tarcento, 

la lode al dott. Angelo Angeli prof. 
all’ Istituto Superiore di Firenzs chs tanto 
si adoperò all’ uopo. B. 

Cividale 
10 agosto 

Caduta fatale. 
Ieri sera mantre il brigadisre di finanza 

sig. l'ommasin Carlo transitava par borgo 
S. Domanico in bicicletta, per uno scarto 
di qussta cadds in malo modo, riportando 
la frattura del femore ed una contusione 
alla fronte. 

Fu trasportato in lettiga all’ ospedale 
ovs gli furono apprestate la cure del caso. 

Tolmezzo Sa 
10 agosto. 

Per la ferrovia. 
Oggi ci giunge la lista novella che 

entro il 20 corrente sarà firmato il decr:to 
reale per il sussidio alla ferrovia carnica. 

Presto adunque la ferrovia attraversi 
la Carnia. 

Rivignano 
7 agosto. 

Per la lotteria. 
Sicondo elenco dei doni pervenuti al 

Prevosta per la lotteria che si farà a fa- 
vora della fabbrica del duomo. 

Giusepps D'Agostini: tavolino di marmo 
— Borsetta-Pasquale Ross: cuscino in 
seta con fieri a ricamo — Gaspero Tof- 
foli da Codroipo: brico di rame da caffè 
per 6 parsore, stamps da buddino in 
ip rams per 12 persone — Moro-Limena 
Letizia : splendido cuscino in seta bianca 
con fiori dipinti ad olio — Lucrezia Letz 
ved. More da Udine: idem. — Mons. 
Gio. Baita Brisighelli: elegante orologio 
sveglia, collezione di dodici splendide car- 
toline illustrate — Don Amando Zani 
vice-rett. del Sem.: grazioso ritratto di 
S. S. Pio X in litografia su pinta per 
cellana — Don Angalo prof. Colautti: 
due caraffa colorate per fiori — Don Giu- 
s*ppe prof. Vale: grazioso termometro a 
mercurio — Igino Zarattini da Udine: 
altorilievo in terracotta rappresentante la 
B. V. delle Grazia — Rav.mo Parroco di 
Rivarotta : portacatini in metallo verni- 
ciato con relativo servizio in porcellana 
— Rev.mo Parroco di Precenicco: ricco 
porta conserva in cristallo color rubino 
con relativo sottapiatto — D. Francesco 
Bressanutti Diret. Spir. Sem. : vita di G. C. 
per Mons. Cappellari, 2 vol — D. Gie- 
vanni Gallici da Teor: splendida cornice 
a traforo, stile rinascimento, con litogra- 
fia relativa — D. Angelo Vidoni : graziosa 
statua di S. Autonio in gesso — Giuseppe 
6 Francesca Bsarzi: ricchissimo étager in 
bronzo gettato style liberty. 

Il Prevosto, nel mentre ringrazia i gen- 
bili oblatori, prega quanti hanno pre messo, 
o stabilito di concorrere con deni a que- 
st'alta opera di baneficenza, di affrettarne 

| l’invio per pater iniziare je pratiche e di- 
| sposizioni necessarie per la lotteria stessa, 
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Pulitura della Chiesa. E 
Dopo 28 anni fu rinnovata 1 imbian- 

catura di questa Chiesa parrocchiale. In 
tale incontro si praticò una pulizia gene 
rale a radicale. Dal cornicione e dai ca- 
Pitelli fu tolta la polvere accumulata chi 

9 agosto. 

sa da quando, pulite con liscivio e potass® 
le invetriate, rimossi dagli angoli della 
Chiesa i confessionali, onde pulirli bane 
e purgarns il sito col sublimato cerrasivo, 
rimossi allo stesso fine, sabbane con dif- 
ficoltà, gli armadioni di sacristia, com» 
pieudo ogni operazione col sublimato. 
Simils operazione fu praticata all’organo, 
agli altari, pale, quadri, pulpito, ece. In- 
fine il pavimento. Adesso ognuno puo 
entrare in Chiesa e in sacristia senza 
sentir odore dî Sacristia, e tal bene si 
spera vorrà durare a lungo, grazie alla. 
continua ventilazione e alla attività del 
novallo santesa, i Li 

A compir l’epsra il parroco annunciò 
dall’altare che egli avrebbe quind’innanzi 
denunziato all’autorità civile chi si facesse 
vedere a sputare sul pavimento, facendo 
conoscere ai parrocchiani l’obblige loro 
di denuncia. Annunciò pure, Ì 
avrebbe tenuta chiusa la Chiesa in tutti 
i giorni di lavoro fuori dell’ora delle 
funzioni. i 

  

che egli 

Questa ralazione sia ad essmpio per. 
altre chiesa cha avessero bisogno di tala 
purga. Approviamo ogni provvedimento: 
golo cha lasceranno la Chiesa aperta il 
più possibile anche nei giorni di lavoro. 
Nel raccoglimento della sera come si 
prega Dene solitari in chiess! n.d.r. 

Cordovado 
10 agosto. 

Morto d' inselazione, 
G'unge notizia dalla Prussia che il no- 

stro compasssno Giovanni Pilon d’anni 
17, giorni sono mentre trovavasi sul la- 
voro venne colto da insolazione e dopo 
poche era d’agonia morì. 

Poveri genitori! SE: 

Forni di Sopra 
10 agosto. 

Si frattura una gamba. 

Il ragazzo G. B. Schiavoni, detto Lefi, 
mentre si arrampicava alle travi di un 
cassiare fuori del paese, cadde e si frat-' 
turò il femore destro. 

La madre accorsa alle sue grida di 
dolore le trasportò al villaggio ove si 
ebbe pronte cure dall’ egregio dott. Zat- 
tiero. Ne avrà per quaranta giorni. 

Piano d’Arta 
10 agosto. 

Grave disgrazia. 

Isri mattina, alcuni famigliari, trova- 
rono mezzo sepolto sotto una cesppaia, 
l’ottantenne Giovanni Cargnelutti di qui. 

Il Gargnelutti, coma era solito a fare 
ogni giorno, l’altrieri sara recato nel 
basco ad estirpare le ceppaie. 

I famigliari a notte tarda non veden- 
dole ritornare, impensieriti si misero alla 
ricerca, s sole nel mattino lo trovarono 
morto, come dicemmo, mezzo sepolto da 
radici e terriccio. 

La triste fine del vecchio ha prodotte 
in paese dolorosa impressione. x. 

Premariacco 
10 agosto. 

Il tifo. 
Qui in paess infierisce il tifo. A trenta 

e più sale il numero dei casi accertati. 
La causa di ciò credesi sia l’acqua in- 

quinata, E' giunto fra noi il dott. Mar- 
Zocca. 

L'amministrazione comunale ha in 
corse le praticha per la costruzione di 
un acquedotto, si spicci, 1’ esige la pub- 
blica salute. 

  detto da alcuno che Ké:ével che il mi- 
racolo si fosse compiuto in favora di uno | 
di essi, sebbene passedessero per eredità | 
la Morandière da più di duecento anni, 
Tuttavia la devozione della famiglia di 
Ké:ével riguardo alla Mater dolorosa, e 
la sua venerazione per questa preziosa 
immagine, non era menomamente infa- 
riore a quella delle generazioni della Mo- 
randière dormenti nel vecchio cimitero 
di San M... 

X. 

Il giorno depo Giovanna e Gatenne, 
sempre prime a levarsi, videro nel cor- 
tile dei preparativi di partenza. 
— Parte papà? domandò Gatienne al 

domestico che preparava la carrozza. 
— No, signorina, il signor Pietro. Par- 

tirà per Nantes tra qualche minuto, ec- 
cole qui, i 

Il giovane infatti scendeva i gradini 
dell'atrio, colla fronte più pallida e più 
improntata a tristezza che nei giorni pre- 
escdenti. Scorgendy le due fanciulle s’af- 
frettò a togliersi il cappello, ma la sua 
fisonomia non si rischiarò. 

— Parti, Pietro? gli domandò Gatienne 
con accento di rincrescimento. 

— E° necessaria la presenza di papà a 
Nantes e mi sono offerto di sostituirio; 
egli ha accettato. Ma non starò assente 
molto tempo, 
,— Ritornerai per la mia prima comu- 

nione ? 
— Non mi farmerò che una settimana a Nantes; aggiunse Ini senza rispondera alla domanda della bambina.   volta negli annali del castello, non era Si volse a salutare Giovanna; questa 

sU9 sguardo esreno, Involentariamente 
egli le steso la mano; Giovanna, che non gli serbava rancore per averla egli 

ridendo. 
“— Addio, cugino, 

‘glulivamente, 
— Voi desiderate che io ritorni, Gio- vanna? domandò sorpreso. 
— Ma si, Pietro; gli disse con quel 

sorriso carezzevole che sostituiva #pesso 
il suo sorriso birichine. 

Pietrò l’abbracciò con maggior tene- 
rezza del solito. 

riternata presto, dissa 

n stri genitori e... Giovanna. 
Fece un gesto di addio e la carrozza 

si mosse. Nel momento in cui essa uggi- 
va dal portene, Pietro scorsa le due fan- 
ciulle entrare nel sentiero che conduceva 
a S. M. 

— E° dunque veramente la fade cha 
le rende migliori ? mormorò ; questa fada 
chs i0 nego e che pure metteva sulla 
fronte di mia madre un raggio di feli- 
cità anche quando il suo cuore era stra- 
ziato da qualche prova crudele? Ma io 
ho visto nascondersi sotto questa ma- 
schera di pietà tanta ipocrisia e tanta per- 
fidia! Ma Giovanna, lo sento, non può essere ipocrita! ha lo sguardo di mia 
madre, uno sguardo che non sa mentire 

i Lè ingannare, Sa opera con pietà è per- 
i chè crede, spera e, infine, ha la fede, E 
; io pure l’ebbi e 1’ ho respinta, ed è morta 
con tutto ciò che è qui. 

Si appoggiò una mano sul cuore i cui 
palpiti avrebbero potuto smentirio for- 

  

d
l
 

SE
R 
Z
A
R
 
m
E
 
T
E
 
i
 
i
n
m
i
n
n
 

’ 

gli rese un saluto fissando su di lui il. 

altre velts respinta, gli diede la sua sor- | 

rivederci, Gatienne, accontenta i’ 

malmente, perchè, col lero movimento inuguzle e précipitoso accusavano, se non | Quella vita ch’ egli Negava, almeno una violeuta commozione, 
Jl soggiorno di Pietro a Nantes si pro- trasse più ch’ egli non aveva fissato, Nel ritorno potè condur seco Ruggero che aveva ottenuto il permesso di qualche giorto per assistere alla prima comunione di sua sorella. Quando arrivarono, il ri- tito preparatorio al grande atto era già incominciato, e, nelle ore libere, la fan- ciulletta conservava una calma, un rac- cogiimento che sorpressero Ruggero. i — Tu mi chiamavi il serio Ruggero, disse a sua madre, ma mi sembra che ora tn pessa dire: la seria Gatieane. Tutto era calma è pace alla Morandière, di selito abbastanza rumorosa, Anche Blanca e Giulia, leggermente impressio- nate, avevano cessato d’ importunare Ga- tienne, e non avevano fatto alcuna prets- i Sta quando la madre aveva dichiarato a lena, venuta senza imbarazzo alla Mo- tandière due giorni depo la scena sulla riva del fiume, che, durante {il ritiro di Gatienne, non avrebbe ricevuta alcuna Vista. Veramente la buona signora non intendeva chiudere la porta a nessuno de’ suoi buoni vicini di campagna; degi- ‘derava soltanto allontanare 1’ elegante mondana perchè Ja fanciulla non fosse esposta durante quella settimana di pace intima ad ascoltare dei discorsi dai quali Ron aveva nulla a guadagnare, 
Pareva disposto che Gatienne duranta questo ritiro avesse tutte le fortune. La vigilia del gran giorno lavorava con Gic- vanna e Regina sotto la direzione di 
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molte operaie di San M.... a eseguire le 
vesti ch’ella doveva offrirs alla sera alle 
povere ragazzine della dottrina. Ad un 
tratto si sentì risuonare nel corridoio un 
passo sonore, poi una voce dolce e ma> 
schia ad un tempo che diceva: 

. — Dunque, Ruggero, dov'è questa 
bambina? 

Gatienne stavolta dimenticò la calma; 
gettò chissà dove il suo lavoro, rovesciò 
la sedia, urtò due o tra cperaie e #i 
slanciò verso la po:ta che gi aperse quan- 
d’ella vi arrivava. Si mostrò Ruggero. 

— Ebbene, Gatienne, perchè quest’im- 
peto? domandò lo studente molto tran- 
quillamente, c 

— Cattivo! come sa io non sapessi che 
Eorice è qui! 

H cercava d’allontsnare suo fratello 
che s’era messo davanti alla porta per 
impedirle di passare. : 

— Ruggero, te ne prego! supplicò 
G:tienne. È 

Un volto sorridente, incorniciato di 
capelli neri, apparve dietro lo mile 
Assomigliava a Pietro per i lineamenti, 
ma qual differenza di espressione! Era, 
lo s1 vedeva a prima vista, una natura 
esuberante di forza, di franchezza, di 
tenerezza gaia. Abbracciò ripetutamente 
Gatienna cha gli aveva gettato le braccia 
al collo e rideva e piangeva insism8; 
rispose cordialmente al buon giorno delle 
lavoratrici; poi il suo sguardo cadde SU 
Giovanna, cha aveva deposto il suo lavoro 
e stava in piedi presso un mobile. — 

— Giovanna? domandò volgendosi & 
metà verso Ruggero e Gatienne. ; 

i (Continua), 
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(| —‘’—Al convegno hanna già aderito diverse 
| autorità.   
  

    
  

UN APPELLO 

| Sindaci interessati e di parsone autore- 

| Osservanza della legge pellagrolocica 21 

—
r
 

Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente 

  

Gli abbonamenti si devono 

Dagare antecipati: non tutti 

Der di più li pagano arretrati. 
E giustizia? 

Bisogna pagare! 

209 Il Telefono del OROCIATO 
porta lì numara 
  

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRA. 

Sabato 12 — s. Chiara v. O 

Fiere e morcati della provincie 

Cividale, Pordenone. 

INAUGURAZIONE 
del nuovo Seminario in Cividale. 
Domenica 20 corr. sarà inaugurato il 

Nuovo Seminario in Cividale, ove si re- 
cherà la sera del 19 S. E. Mons, Arci- 
Vescovo. 

Alle ore 7 della mattina benedirà il 
Nuovo Oratorio e celebrerà la S. Missa. 
con l'intervento dei Chierici teologi e. 
colla assistenza di due Canonici della 
insigne Collegiata. La cerimonia avrà ca- 
fattere privato, essende riservata all'anno 
vsnturo la solenne inaugurazione, se la 
rovvidenza ispirerà qualche insigne ba- 

Nefattore a concorrere al compimento 
‘dei locali, come ispirò persena munifica 
a concorrere largaments affiachè il Sami- : 
Nario avesse un oratorio veramente degna, | 

Alle ore 10 nelle stesso oratorio S. E. 
amministrerà la Cresima. 

Lunedì 24, Solenne pentificale in Duomo . 
e dopo amministrazione della Gresima 
nel coro interno durante la Processione. 

Consiglio previnciale. 
Il ricorso contro l'elezione di S, Daniele. |; 
Isri venne distribuita un’appendice al-. 

l’erdine del giorno degli affari da trat-. 
tarsi nella seduta ordinaria del Consiglio, 
Provinciale che si radunerà il giorno di 
lunedì 14 correnta. 

Oggetto 82. Ricorso contro le oparazioni 
elettorali per la nomina di un Consiglfera 
provinciale nel Mandamento di S. Daniele. 

0gg. 33. Soese per il nuovo armamanto 
delie guardie forestali provinciali. 

Per la tramvia elettrica. 

Si sta promevendo una riunione di 

Voli per trattare sul progetto della tram- 
Via elettrica Udine-Tarcento-Buia. 

‘La riunione avrà luogo in una sala 
municipale gentilmante concessa dal no- 
Stro sindaco. © 

Agli Ufficiali Sanitari 
della Provincia. 

Dalla Commissione Provinciale per la 
Cura della Pellagra riceviamo quanto 
Begua: 

Non spetta a nei il richiamare l’atten- 
zione e io zelo d’indagine e di frequenti 
Visite nei magazzini di vendita all’ingrosso 
ed al minuto di generi alimentari, come 
olii, burri, carni suin», frutta, ed în ispe- 
cialità vini, aceti e liquori alcoolici, per 
Parte dsi Sanitari Comunali; ma è nostro 
Biretto dovere ricordare loro la esstta 

Luglio 1902 e relativo regolamento 3 
Novembre 1903. 

Omai è diventato quasi assiomatico, 
Che causa Gsterminante della pellagra, 
a parte qualche raro caso di ereditarietà, 
è il granoturco imperf:tto, gussio amuf- 
fito, ed i auoi derivati anche ss guastato 
Dosteriormante per mala conservazione 
di quello e di questi. 

| Le disposizioni legislative antipellagro- 
gene vietano l’introduzione, lo smercio, 
la macinazione di quel Mais, e la tra- 
Sformazione di esso in pasìe alimentari 
Sotto comminatoria di pens, cha arrivano 
Sino a lire 2000 di multa. 

A Venezia, grazie, a quell’iliuminato 
Medico provinciale, siccomo da là pro- 
Viene il male col grane estero, si seque- 
Strarono migliaia e migliaia di quintali 

di maia guasto importato per mare, ed 
anche nel mesa deco.so tulse dal com- 
mercio 4000 quintali di quella merce 
Pestilenziaie. Ei a Treviso del pari si 
fecero sequestrare e distruggere nel mesa 
Brorso centinaia di quintali di frumentone 
ellagrogeno parte del quale, come caval 

i ritorno, veniva da Pordenone. A Mar- 
tegliano in questi gierni, ad opera di 
Qual maresciallo dei carabinieri si seque- 
Strò del granone presso un mercants di 
iada, che lo aveva venduto ad una po- 

Vera donna, e che ridotto in farina ema- 
Nava un fetore nauseibondo. i È 

Di fronte alla legge di fronte a questi 
fatti ed ai suaccenuati esempi di zelante 
osculatezza, noi invitiamo con fervore tutti 

* Sanitari detla Provincia a visitare spesso 
î magazzini di vendita di granoturco, ed i 
molini onde rilevare, se il cereale che sì 
Vende e si macina sia perfettamente sano. 
Compiendo un sacro devere verso i 

meno abbisnti, Hss! si renderanno vera- 
mente benemoriti nella loro delicata mis- 
Sions di vigili custodi della sanità pub- 

lica. 
LA PRESIDENZA 

della Commissione Pellagrologica Provinciale. 
  ERETTA ION ATTIVA 

La cura 

       

‘4, Fantasia « Maruzza » 

più efficace e sicura per 
.amemici, deboli di stomaco s nervosi è 

, Li ela 

l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 

fa forte di tin sacerdotò 
Stamane verso le ore 9 cessò di vivere, 

il cappeltano del collazio di S. Spirito 
Don ANTONIO CHIABAI Parroco di 
Varzegnis. } 

I funerali avranno luogo demani alle 
ore 9. 

Piccolo sciopero. 

Oitre trenta denne addette all’ammasso 
di bozzoli presso una ditta cittadina, che 
sempre ha saputo conciliare i propri co- 
gli interessi dei dipendenti, si sono tolte 
dal lavoro. 

La capa si risantì per un rimarco ri- 
tenuto fuori luogo e non credette di con- 
tinuare l’opera sua; le operaie si resero 
solidali. Ma si può esser sicuri di una 
facile intesa. 

In Ospitale. 

Venne medicata certa Agata Manisso, 
d’anni 32 da Codroipo, per abrasioni al 
naso, contusioni ed schimosi alle braccia. 

— Francssso Fedarico d’anni 25, agente, 
cadendo si buscò una ferita lacero con- 
tusa al gomito. 

Furto in treno. 

Stamane certo  Prascia Augusto, da 
Corno, denunciò alla guardia di servizio . 
in stazione d’essere stato derubato di un 
pastrano del valora di lire 25. 

Malore improvviso. 

Il vigile Cuttini prestò ieri assistenza 
e condusse all’ospitale certo Terussi Cor- 
rado, colto da grave malore in via Bco- 
vedan. 

Dal vigile Placenzoito venne condotto 
all’ospitale il fornacio Zurini Leone, da 
Artegna trovato stese in terra in via L 
Marinoni, in preda a grave malora. 

Programma 

dei pezzi musicali che la Banda CGitta- 
| dina eseguirà questa sera dalle ore 20 
i alle 21.30 sotto la Loggia municipale: 

1. Marcia «Monte Msggiore» Cilla 
2. Mazutka « Madrilena » Rodriguez 
3. Scena s baccanale « Farza 

del destino » Verdi 
P. Fioridia 

5, Sinfonia - Gazza ladra » Rossini 
6. Polka « Nanella » Da Gregorio 

“Albergo Roma,, 
AI fine di non ostacolara le prova 

della Bohéme i concerti serali restano 
sospasi. 

Par Mercoledì 16 Agosto si sta allestendo 
un « Grande concerto vocals ed istru- 

mentale ». 
ene   

Corte d’Assise. 
romene 

L’ UXORICIDIO DI CHIARISAGCO. 
Nell’ udienza di ieri parlarono ancora 

brevemente l’avv. Caporiacco, l'avv. Bar- 
tacioli e Vavv. Driussi. 

Il Presidente letti e spiegati i quesiti, 
tessò un largo ed imparziale riassunto, 
quindi i giurati si ritirarono nella sala 
aglla loro deliberazioni. 

Dope 20 minuti ne uscirono è il capo 
ing. Facchini legge il verdetto con cui 
Gius:pps Pavon è ritanuto colpevole di 
uxoricidio. colle. minoranti della semi 
infermità di mente, della prevocazione 
grave e delle attenuanti. 

E° pure esclusa la premaditazione. 
Il P. M. in bass al verdetto dei giurati 

chiede che il Pavon sia condannato a 4 
anni e dua mesi di detenzione a agli 
accessori di legge. 

cav. Antonini chieda cha il Pavon sia 
condannato alle spese di costituzione di 
P. G. e di rappressntanza. 

L’avv. Dviussi chiede cha la Corte in- 
terpretando il verdetto dei giurati cha 

danni il Pavon al minimo della pena. 
Ls Corte si ritira per deliberare. 

La sentenza. 

patrocinio alla P. C. 

  

ber mascallo da cent, 95 a lira 

La parts civile rappresentata dall'avv. 

vollero accordare tutte le minoranti, con-. 

Pavon Giusspps è condannato a 4 anni | 
o 2 mesi di detenzione, a 1 anno d'in-: 
terdizione dai pubblici uffici, al risarci. | 
mento dei danni verso la parte lesa e al» 
pagamento di 400 lire per onorario e 

Con questo processo la sessione è chiusa. | 
  

Segretariato del Popolo 
di Udine 

Vicolo di Prampero N. 4 
ar pre rion de 

pietra, ovs sarebbe lavoro per 8 mesi, 

      

RINGRAZIAMENTO. 

Orsola maritata Greatti. 

   

  

AS Et    

Ci giungono notizis da Bischoflsk che 
colà occorrono ancora 60 operai taglia- 

Rivolgersi al Segretariato del Popolo. 

La famiglia Greatti ringrazia sentita- 
mente tutti gii amici che compartecipa- 
rono al suo dolore nella morte di Deganis 

Orgnano, 9 Agosto 1905. 

     

ca BERRI! 
EIA 

- i 

lograma -- Csetrati 45 an cent. 95 a lire 
i — Capre 5, da cent. 95 a lire 1 il 
chilograma. 

Fiera di S. Lorenzo. 
SECONDA GIORNATA. 

Buci 36, vend. paia 3 a 1. 990, 965, 710. 
Vacche 114, venduta 23 a 1.238, 242, 

280, 310, 320, 340, 410. 
Vitelli 42, venduti 25, a L. 105, 170, 

220, 235, 270. 
Cavalli 118, venduti 7, a L. 220, 255, 

310, 360. 
Asini 2, venduti 2, a L. 40, 13. 

dà did did dî Ad Ad id 

Abbonamento speciale 

Apriamo uno speciale ab- 
bonamento da oggi a tutto 

  

dicembre 1905 per sole L. 6. 

a AAADAADA 
Banca Cooperativa Udinese 

(Società Anonima) 

  

  

Situazione al 31 luglio 1905. 

XXI° Esercizio, 

CAPITALE SOCIALE. 

(Azioni N. 9178 
(Soci . » 1524 

Fondo di Riserva 
Fondo di Riserva straordin. 

Capit. versato 

| per infortuni » 10,365.19 
» oscillaz. valori » 3,472.90 

i L. 358,980.29 
ATTIVO. 

Cassa Eis*49599502 
Portafoglio » 3,412,213.44 
Antecipazioni sopra pegno i 

di titoli e merci » 7,582.25 
Conti Correnti garantiti » 168,092.56 
Valori pubblici di proprietà 

della Banca 
Debitori diversi » —30,76691 
Gorrispondenti Bancari » 88,01845 
Corrispondenti diversi » 269,992.44 
Stabili e mobilio di pro- 

  

CDATA ETNIE TOT E 

  L. 229,450.— | 
» 115,592.20. 

176,441.60. 

SEA sc ENO 
China Re & £E = 

Dott. Giuseppe Sigurini. della 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

  

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
alte 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

UDINE 
ra SENTE 

ni ea 
1°      

    EROE ISS VATI 

00000009999090 
Officine Velliscig 

UDINE 
PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE 

SI MEDA 1; 
PIAZZA GIULIO CESARE 

Biciclette - motociclette - auto- 
«mobili - impianto di telefoni - 

suonerie - parafulmini 
gas acetilene 

(NOVITA - Apriporte elettrico | 
{Brevetto Velliscig) 

Gazogani per carrozza e per studio 
(Brevetto Velliscig) 

SPECIALITÀ 
RIPARAZIONI IMMEDIATE 

DI QUALSIASI ACCUMULATORE 

_ PAGAMENTI RATEALI — 

    
       

  

     

liquore è ora 
LL uso di uesta ‘ eat L'uso di questo ynigte fa Sulatert. 

Il chiariss. Dott 
GIUS. CARUSO 
Prof. alla Univer-     i prietà della Banca »>SA29,000:= Pap enae X E 

Hffetti per l'incasso » 1566314 È N oivamgolte: Laegi 
Cauzione ipotecaria» » 30,000.— # nuto « pronte gua» 830° 

5 È c “= sì « rigloni nel caso © 

| Totale dell’Attivo L. 4,332,646.38 È «di clorosi, oligiemie e segnatamente 
| Valori di terzi in deposito: | ;; <nella cachessia palustre.» 

a cauzione operazioni di- po 
versa L. 283,874.90) 13 

Î » imp. » 25,000.—)» 441 ,469.02 i di 

liberi @.vol. »: 192,094.12) --— — 0 de 

Totale Generale L. 4,774,115.40 È Raccoman 
i = 
i PASSIVO. 
Depositi in conto corren- 

la riso > 9,1081741.65 a risp. » 2,108,741.00) , < 
RO a 

Buoni frut. 3,060 —) 
Cassa Prev. degli impieg. » 12,565.52 
Corrispondenti Bancari » 72,090.59 
Corrispondenti diversi —» 898,913.71 : 
Creditori diversi » 20,957 .64 
Dividendi » 9,667.61 
Utili 1904 a rifusioni in- 

i  teressi a soci »0-1,053:15 

i Totale del Passivo L. 3,934,843.04 
Depositanti per valori: 

a cauzione operazioni di- i 

I verse L. 283,674.90) S 
i cauz.imp. » 25,000)» —441,46902: 

liberi e vol. » 132/594.19) 
Capit. Sociale e Riserve 
Rendite e Spese: 
Utili corrente esercizio e 
risc. a. p. L. 140,280.36) 

Interessi passivi, 
tasse, sp. » 101,357.31) 

Residuo Utili da liquid. » 

} Totale Generale 
Î 
i Udine, li 2 agosto 1905. 

Ì 
IL PRESIDENTE 

G. B. SPEZZOTTI 

IL SINDACO 

Avv. G. SARTOGO 

Operazioni della Banca 
con Soci e non Soci. 

Emette azioni a L. 38.70 cadauna. 
Sconto effeiti di comm. 4 172 - 5 122 070 ) senza 
Prestiti su cambiali a due 

firme fino a 6 mesi. 5 1972e 6070) 

‘ ì 
î 
f 

Accorda sovvenzioni sopra valori pubblici ed ; 
indusiniali 5 5 172 0/0. 

Fa il servizio di Cassa per conto terzi. 

Napoli. 
Riceve somme : 

in Conto corrente con chedques al 3 172 070 
in deposito a risparmio al 7 
în deposito a piccolo risparmio al 4 070 

tutto netto da ricchezza mobile. 

di Cassa fruttiferi, interessi da convenirsi. 

festivo, seguente al versamento. 
I libretti tutti sono gratuiti. 

tive accorda tassi di favore. 
  

Cerriere commerciale 
ee | 

Fnraggi. 

Spagna 500. 
Paglia 280 — 30. 

Suini. 

duii 20 da lire 40 a 60. 

Lanuti.   
è 

Fieno bassa 320 — 420, alta 480 — 000. 

Suini presenti al marcato 300, da latte 
200, venduti 130 da lire 6 a 14. — Da 
2 a 4 mesi 30, venduti 18 da lire 18 a 
24, — Da 4 a 6 mesi 40, venduti 25 da 
lire 28 a 38. — Da 6 a 8 mesi 30, ven- 

i Lanuti presenti 80, vendute 30 e 20 

   

IL DIRETTORE 
G. BoLzoNI 

Emette, gratuitamente, Assegni del Banco di 

| 

î 5 
i 
î 
i 
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ì 

» 35888020 É 

38,923.05. 
L. 4,774,115.40 

) provv. , 

: i 
Apre Conti correnti verso garanzia reale. —- | 

Portatore al 3 ua | 
— I 

in Conto vincolato a scadenza fissa ed in Buoni. 

Gl’interessi decorrono col giorno, non 

Alle Società di Mutuo Soccorso e Coopera- 

Ai Soci che fecero operazioni di sconto o pre- 
stito verrà ripartito il 10 Oto dagii utili 
netti in proporzione degli interessi da essi 
pagati. 

  

nt IPVT EZIO ATRIA eV 

Azzan Augusto, d. gerente responsabile. GUSÌO, R ] 
  

Canciani e Cremese 

AVALSA 

sporterà la propria Sede nel nuevo 

— Porta Villalta) — UDINE. 

sane 

La Distilleria Agricola Friulana 

che col giorno di lunedì 44 corr. tra- 
ta- 

bilimento di sua proprietà — Viale del 

Ledra (Circonvallazione esterna Porta Venezia 
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D Pietro Bailico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 

Ogni sabato dalle ore 9 alle 11 
UDINE 

VicoLo Prampero Numero 1: 

: 0000000000 @ @0000000000® 

PREMIATO LIQUORE A 

Rimedio pront 

Necnn S 

Si vende unicamente 

ì i: 
i 
| 

     

Se È 55 
De: PEZZO 

LE rà. ARIA ANT AAAAAAÉ 
DI M. Marzocchi 

CONSULTAZIONI 
per malattie chirurgiche 

e delle donne 
Ogni Giovedì dalle 10 alle 12 

UDIN HI 
VICOLO PRAMPERO NUMERO 1. 

» A. è. è dd AA d 

CSPCOCILCOCIICOO 
fia 'hinmabia dambighi Gabinetto dentistico 

È 1 5 ina & DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti s dentiere artificiali 

I Udine, Piazza del Duomo numero, 3. 

V0000SIILIGOOIIOOE 

Deposito Vino 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 
ndr e TO TA 

  

      

Vini da pasto, fini e comuni, 
i di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

-— Servizio a domicilio — 
i Rapp. G. Rizzetto 

©20809829909980 
Casa di cura chirurgica 

del 

Dott. Metullio Comuinotti 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 

é 

  

Malattie chirurgiche 
e delle donne 

  

  

i giorni 
il venerdì @ 

fonsultazioni tutt 

eccettuati il 

i 

martadì 4 
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Gabinetto dentistico 
CESARE CRAOCO 

  

Direzione medico-chirurgica 

Estrazioni senza dolore 

Otturazioni - Denti artificiali 
SISTEMI PERFEZIONATI 

UDINE — Via Gemona, n. 26 — UDINE 

° N. B. - Onorario dopo prova soddisfacente. 

  

        
   

  

   

    

NTISTRUMOSO SERAFINI 

a e sicuro contro 

  

presso il preparatore G. B. 

TTT 

Tu. 1,50 I fl. in tutte le Fa 

verso rimessa 

  

l'an 

dlr I/O fl 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

rmacie — Un fl. franco nel Regno 
. (cura completa) Tu. 9 

P o o EER as    
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| 

Vv 

î 
t 
ì 

  

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Mubi in Comento e Portland 
  

Fabbrica piastrelle pressate “semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

vyy ye 7 wi 
G. TONINI o Figli 

Viale Ledra 28 — TTIDITNTE! — Via Villalta 6 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 

  

PER 
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Prima di fare acquisto di Statue religiose domandate Cataloghi e 
Unica nel Veneto - Grande Fabbrica 

- UDINE! — Viale del Ledra, 30 — E = a ! E*TI TPPOTN I ed LA 
8 Si fabbricano statue in cartone romano, legno, TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE. DEVOTA COME PER L 

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati 
eee°cee60e880Ce 

« Il giorno 15 agesto 1908 venne ence- 

TE RIMERIIRE pi 

Fotegrafie alla 

Statue I Religiose = Unica nel Veneto 
— Viale del Ledra, 30 — UDINE] 

Marmo e pietra artificiale, bronzo 0 marmo Pgoeo 

Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite 

INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L' 
da tutte le Case Italiane ed Estere 

ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 

  

      

De « Vi esprimo la mia e la compiacenza di voti che sempre più si estenda la loro clien- che attira lo spirito alla coreani Ae i: ( 

niata în Basagliapenta la statua dell’ Assunta, Iutta questa popolazione di Castions delle lela, ecc.» Sac. GIORGIO BEGLIORGIO > giorta na ESE e solleva il cuore alla ina 

o opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi- Mure per l’ottimamente riuscito lavoro della i Parroce di Giavera di Treviso. mirazione del bello ». i onor 

x lipponi, la quale fu lodata da tutti è paesani statua dell’Immacolata Concezione... dae a D: Dayive Pr Canvino, Parroco. A 
a) e Jorestieri che si fermano si ammirarla», gratulo ooo DIS SRI An; merito alla an a a: Pot, 

i Sac. Osuarno D’Otrvo, Parr. perfezione dei ve vie Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre per le statue o. SEP ialroi e SeeBarteloalta otte 

3 a i 
D. Pierro Tiussi, Cappel. . Zuino uscita da codesto loro Spot pabora- eseguite i Mario gri lidiale-pers oilosid ta cha 

1 « Le staiue da loro eseguite fanno bella vi torio ; più volte si ebbe occasione di esporia chiesa Curaziale di Alesso, perchè  condotie Dur 

cd comparsa e specialmente una e veramente «.... dico subito che la statua del SS. Re- e portarla in processione, e potè quindi es- con finitezza artistica tale da incontrare il dei 

LS della e da tutti lodota. Attesa inolire la te- dentore ha incontrato il favore di questa po- sere visitata ed ammirata da molti vicini ed gradimento di tutti ». 
i 

St; nua e discrezione del prezzo, sono conien- polazione e di quanti l'hanno veduta. L'at- anche lontani. Con compiacenza perciò sento 
D. Giov. ANTONIO VIDALI i hi 

lissimo del loro lavoro ». leggiamento ispira quella devozìone che deve il bisogno di manifestar loro il lusinghiero 3 Co I 

D. NATALE REGINATO emanare da una statua che si colloca in gquudizio di quanti ebbero ad ammirarla, e 
A Btat 

Parroco di.S. Bona di Treviso. Chiesa. Il complesso di tinte è tale che con- la chiamarono pregevolissimo lavoro sia per ]a 
3 con 

TA corre mirabilmente a questo fine. Facendo posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro 
= lia 

E E EA Dari 

Pro: naerie artistiche di Francesco Broili gf eeENZNE A am 
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Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 5 i DE | ; ; e? 

mom TTT x 
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IA A i) 7/4 ici Mc È i AI CAPELLI BIARCHI ed alla BARBA I CR face 

3 iI 
ci DA us E guest) Van 

di; Premi ate EN Ta Fornisce Concerti di È Di i ra IL COLORE PRIMITIVO "i SL 8c0: 

fisica. ALZO Do, ii i peso BO |] sail Rie eni er zioonoe ala pete cd i capei pieceni “|| PS [PL 0; 
g ‘© medaglie d’oro, d’argento NOAA campane di qualsiasi peso È ne TE DERE QUA impareggiabile composizione pei capelli non è una Meo è dro: 

N in diverse Esposizioni del i A 1] Pari gia boieotua di ge brotuo gie n0a focchia pe le Siionono mela AME | Oaito 
Regno e dell’Estero S ed intonazione; — Castelli & IRE teo Che el adolere Cola "capelli © della barba fornendone il nutrimento ne- «er N] | dare 

STE 

i poni RIT, cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, si d D Tha | =" 

| LULU in ferro battuto, assumen- fi Vi TRE DINI IoO ranidone la dadi ci esabii more CM | ezio 

Fd I SIONZ ARI [(ILOTatesa > È <=. AO tamente 1E voto e fa sparire la forfora. — Una LIRA 77 150 È e li 
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Si ; Mes o prendente. È 

IRA CRT pai E È a * 

O Lie I LE Fonde altresì statue, bu- | 3 ERRE SIA RO: peo = li [3 | Zion 

recentemente con Diploma - dp i SOM bri MINA 
ta 3 II Liri Signori ANGELO CESSNE ee eo - rr qui 

le, > hit) ni PARMA CE Ò s Ren ei oc E STIA inalmen o potuto trovare una preparazione che m PAIN, 3 È 7 Ì 

i d'onore (massima onorificenza) pi [ARE nt NWI sti, corone in bronzo, ed o i RA Ie È Nea capelli all Batba il DI primitivo, la fre= pe. (ii Ro Î lego 

n all'Esposizione Regionale 
Bhe] NN ] i oa ;} 6 x Do È fe) o È A dr si schezza e bellezza de a gioventu senza avere il minimo if) RO cd È È 

i e 

‘ È R È 5; Se rem mer CAT altre opere artistie 10, gal an- a c ù È A REN disturbo nell Apr icasigne, str: nticanizi i bastò ed [sz Essa ; 3% 

di Udine, per campane - SIA old ZIE MR SR Dr TE 2 Hr i (Rie E 3 ora O solo pelo bingo. Sono pionemente Convutochà i 3 psi Î 1a 

con Diploma di medaglia MELIZZAZ DE DITA MIO SS, tendone la più perfetta ese- _ o/e fot macchiane la biancheria nbla pelle; cdi agito ari che (EI o ograee (ii 5 

d'oro per bronzi artistici 2 ; Ai NET cuzione, o MR cale Roe ate ae Rida TE RIGELOMIGONE:C. {HER to 
E SO i i È eni È È doni più, mentre corsi il pericolo di diventare ao iena È Carr 

tj ATRIA ì\ ? finan Vi 
i E ves 

EIRANI ENRICO, n hi 

ossi e vira È 3a Costa L. 4 la bottiglia, cent, 80 in più per la spedizione, 2 bot» CESSO gi i L 

Po io 7 
si dia neo” tiglie L. 8 — 3 bottiglie L. 48 franche di porto da tutti i { Promizt ato Espoalzioni (MPlaso MITI: Partgt 12878 Ù DSS Cora 

fa LRD ; : 5 po | Parrucchieri, Droghieri e Farmacisti. 
© ; aa: tnt” LN e nigi: î » 8r 

SR] _) p i = i É “5 Ì È © 5 dd In vendita prosso tutti i Profumieri, Farmacisti e Broghieri. si RR SIE I Reg I PR Li n tan 

© È gamentli in r ate annuali dra È ">: 

< 

Mico I; { a: ì de, I; . 3 Sa MIGORE e C. — Via Torino, 12 - Milano, que 

dA r. chiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1a 100 chilogrammi. È O E ROate Sonerale da S 
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sà Premiato con medaglia d’oro all Esposizione Regionale di Udine 1902 a Mi 
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; : I i { tici 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo 990/500 > Mi | 
da 

i _ lava 
0 ù o à CÈ Fd qua, Arredi da Chiesa . | nt 1° ettinati, Panni, Renforcò, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, 3 2%; s i cate 

Thubet per mantelli alla Romana N eri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli di Se x es 

| ope . . . 
. . i » . 

. dI SL È Y si altri 

Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri if i : Bi tr 
lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti . 7 o cam 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per | a > Wal Di 

è 
ne 

5 = E 
H o sh, Ou 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- chi È > ù - | daro 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per se i che 

: 
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"ch 3 ; 
È (i sg al yi 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte N i da È 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

3a 
colorate ad olio per tendoni in tutti i F rangle, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

du 

te colori e qualunque articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta uu Q 
Tomoailo fatture. 

per confraternite. con aste da L 155, 200, ) pecca 
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ia Mercato î FABBRICA - de Lia 

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. ata cao dia iui UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e Il A 
premiata con due medaglie all Esposizione Regionale 1903 | —_ti2 Mercatoy i 3 sea 

ie * Bo6l. 
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QMBERELILI » OMBRELLINI __ ___ Wi ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli —. Portafogli = i il a e, fo effic 
i Gip SL i — Portamonete ecc. f > SE È Win 

i ‘bincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per! <p f 
fumatori — Scarpe gomma — V 

T wi , . Der 
- È 

FETO e gf c di Sa ai È | Eaco 

: e gi valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — CER dr Giocatoli — Articoli ‘per regali. | 

CORONE MORTIUARIE MIRI E |           
      

go ; # < È = | Mess 
| Veli per Stacci e Buratti PS 4 e 
Sì coprono fusti vecchi d’ ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere | 2 "| man 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni Specie — Riparazioni in genere — Vendit all'ingrosso ed al dettaglio d. da PREZZI MODICISSIM 
De 

  

Udine — Tip. del Crociato =      


